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 Milano, 8 Gennaio 2026  

CIRCOLARE N. 1/2026 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 alla G.U. 30.12.2025 n. 301 è stata pubblicata la L. 30.12.2025 n. 

199 (legge di bilancio 2026), in vigore dall’1.1.2026. 
Di seguito, vengono riepilogate le principali novità fiscali e agevolative introdotte dalla legge in 
commento. 

 
Con la presente Circolare lo Studio, suddivisa in due distinte comunicazioni, una 
diretta alle persone fisiche, ed una diretta alle società ed ai professionisti in genere, 
intende riepilogare le principali novità in materia fiscale e di agevolazioni, contenute 
nella Legge di Bilancio 2026, che hanno a gravare sulle persone fisiche e/o sui 
professionisti, e/o sulle società. 
 
1. Revisione delle aliquote IRPEF 

 
1.1. Riduzione dal 35% al 33% dell’aliquota del secondo scaglione 
Viene prevista la riduzione dal 35% al 33% dell’aliquota IRPEF del secondo scaglione di reddito 
imponibile (reddito complessivo al netto degli oneri deducibili), cioè quello superiore a 28.000 
euro e fino a 50.000 euro, al fine di operare una riduzione dell’imposizione fiscale nei confronti 
del c.d. “ceto medio”. 
Nuova struttura delle aliquote IRPEF 
L’articolazione degli scaglioni e delle relative aliquote IRPEF diventa quindi la seguente: 

• 23%, per il reddito imponibile fino a 28.000 euro; 
• 33% (prima 35%), per il reddito imponibile superiore a 28.000 euro e fino a 50.000 euro; 

• 43%, per il reddito imponibile superiore a 50.000 euro. 
Il risparmio fiscale massimo derivante dall’intervento in esame è quindi pari a 440 euro (22.000 
euro, ammontare del secondo scaglione, per il 2% di riduzione dell’aliquota). 
Decorrenza 
La suddetta riduzione si applica a regime, a partire dall’1.1.2026, quindi a decorrere dal periodo 
d’imposta 2026. 
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1.2. Detrazioni IRPEF per oneri - Spese sostenute dall’1.1.2026: riduzione di 440 euro 
per i possessori di redditi superiori a 200.000 euro 
Per “neutralizzare” il risparmio fiscale massimo derivante dalla riduzione dell’aliquota IRPEF del 
secondo scaglione di reddito imponibile, dal periodo d’imposta 2026, in capo ai contribuenti con 
un reddito complessivo superiore a 200.000 euro è prevista una riduzione di 440 euro 
dell’importo della detrazione d’imposta per determinati oneri detraibili, quali: 

• gli oneri la cui detraibilità è fissata nella misura del 19% dal TUIR o da altre disposizioni fiscali, 
fatta eccezione per le spese sanitarie di cui all’art. 15 co. 1 lett. c) del TUIR; 

• le erogazioni liberali in favore dei partiti politici di cui all’art. 11 del DL 149/2013, per le quali 
spetta una detrazione del 26%; 

• i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi di cui all’art. 119 co. 4, quinto periodo, 
del DL 34/2020, per i quali spetta una detrazione del 90%. 

Oneri esclusi dalla riduzione di 440 euro 
La riduzione prevista dall’art. 16-ter co. 5-bis del TUIR riguarda esclusivamente gli oneri sopra-
elencati, motivo per cui non sono oggetto della riduzione, ad esempio: 
• le detrazioni previste dall’art. 12 del TUIR, per familiari a carico; 

• le detrazioni previste dall’art. 13 del TUIR, per tipologie reddituali; 

• le detrazioni previste dall’art. 16 del TUIR, per canoni di locazione; 

• le detrazioni previste dall’art. 16-bis del TUIR, per interventi di recupero edilizio; 
• le detrazioni previste da altre disposizioni in relazione agli interventi “edilizi”, ad esempio: 

- la detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica (c.d. “ecobonus”); 
- la detrazione per gli interventi volti alla riduzione del rischio sismico (c.d. “sismabonus”). 

2. Proroga delle detrazioni per gli interventi edilizi 

 
2.1. Interventi di recupero edilizio: spese sostenute nell’anno 2026 
In relazione alla detrazione IRPEF spettante per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
(c.d. “bonus casa”) ai sensi dell’art. 16-bis del TUIR, sono prorogate anche per l’anno 2026 le 
aliquote fissate per l’anno 2025. 
Aliquota di detrazione “ordinaria” per le spese dal 2025 al 2027 
Per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, ai sensi dell’art. 16 co. 1 del DL 63/2013, la 
detrazione IRPEF per gli interventi volti al recupero edilizio è fissata: 

• al 36% se le spese sono sostenute dall’1.1.2025 al 31.12.2026; 
• al 30% se le spese sono sostenute dall’1.1.2027 al 31.12.2027. 
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Per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 il limite massimo di spesa detraibile è di 
96.000 euro per unità immobiliare (comprese le pertinenze). 
Aliquota di detrazione “maggiorata” per le spese dal 2025 al 2027 
Per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, ai sensi dell’art. 16 co. 1 del DL 63/2013, la 
detrazione IRPEF per gli interventi volti al recupero edilizio è fissata: 
• al 50% se le spese sono sostenute dall’1.1.2025 al 31.12.2026 dai titolari del diritto di 

proprietà o di un diritto reale di godimento e gli interventi sono effettuati sull’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale; 

• al 36% se le spese sono sostenute dall’1.1.2027 al 31.12.2027 dai titolari del diritto di 
proprietà o di un diritto reale di godimento e gli interventi sono effettuati sull’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale. 

Per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 il limite massimo di spesa detraibile è di 
96.000 euro per unità immobiliare (comprese le pertinenze). 
 
2.2. Ecobonus e sismabonus: spese sostenute nell’anno 2026 
Le aliquote della detrazione IRPEF/IRES spettante per gli interventi volti alla riqualificazione ener-
getica degli edifici, di cui all’art. 14 del DL 63/2013 (c.d. “ecobonus”) e di quella spettante per gli 
interventi volti alla riduzione del rischio sismico, di cui al successivo art. 16 co. 1-bis ss. (c.d. 
“sismabonus”), sono allineate al “bonus casa” con riguardo alle spese sostenute dall’1.1.2025. 
L’”ecobonus” e il “sismabonus” (compreso il c.d. “sismabonus acquisti”), in particolare, possono 
spettare nelle seguenti misure: 

• per le abitazioni principali l’aliquota è del 50% per le spese sostenute nel 2025 e 2026, mentre 
scende al 36% per quelle sostenute nel 2027; 

• per le unità immobiliari diverse dall’abitazione principale l’aliquota è del 36% per le spese 
sostenute nel 2025 e 2026 e del 30% per quelle sostenute nel 2027. 

2.3. Proroga del bonus mobili 
Viene prorogata anche per l’anno 2026 la detrazione IRPEF del 50% per l’acquisto di mobili e di 
grandi elettrodomestici (c.d. “bonus mobili”), di cui all’art. 16 co. 2 del DL 63/2013, quando sono 
realizzati determinati interventi edilizi. 
L’agevolazione, pertanto, spetta anche in relazione alle spese sostenute dall’1.1.2026 al 
31.12.2026, se gli interventi di recupero del patrimonio edilizio sono iniziati dall’1.1.2025. 
Limite massimo di spesa 
In relazione alle spese sostenute dall’1.1.2026 al 31.12.2026 il limite massimo di spesa cui 
applicare la detrazione IRPEF del 50% rimane fissato a 5.000 euro (come per gli anni 2024 e 
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2025), indipendentemente dall’ammontare delle spese sostenute per gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio. 
 

3. Novità in materia di locazioni brevi e altre novità in materia di immobili 

 
3.1. Presunzione di imprenditorialità delle locazioni brevi 
Si interviene sulla disciplina delle locazioni brevi (di cui all’art. 4 del DL 50/2017), modificando 
l’art. 1 co. 595 della L. 178/2020, che sancisce la presunzione di imprenditorialità delle locazioni 
brevi. 
Si ricorda che si definiscono locazioni brevi “i contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di 
durata non superiore a 30 giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la prestazione dei servizi di 
fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di 
attività d’impresa, direttamente o tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione 
immobiliare, ovvero soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in 
cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare”. 
Tali contratti possono accedere alla cedolare secca, con aliquota del 26%, con l’eccezione di un 
immobile destinato alla locazione breve, scelto dal contribuente nella dichiarazione dei redditi, al 
quale può trovare applicazione l’aliquota del 21%. 
Presunzione di imprenditorialità 
A partire dal 2021, è stata introdotta una presunzione di imprenditorialità che esclude 
l’applicabilità della disciplina delle locazioni brevi in caso di destinazione alla locazione breve, nel 
periodo d’imposta, di un determinato numero di appartamenti. 
Dal 2021 al 2025, la soglia di appartamenti compatibile con la locazione breve era di 4 immobili. 
A partire da 5 appartamenti, scattava la presunzione di imprenditorialità, con tutte le 
conseguenze in tema di IVA, INPS, reddito d’impresa, ecc. 
A partire dal periodo d’imposta 2026, solo chi loca con contratti di locazione breve al massimo 2 
appartamenti potrà applicare la disciplina delle locazioni brevi. Da 3 appartamenti in su scatta la 
presunzione di imprenditorialità, con tutte le conseguenze in tema di apertura della partita IVA, 
posizione previdenziale, esclusione della cedolare secca e reddito d’impresa. 
Rapporto con le aliquote della cedolare secca 
Non sono state modificate, invece, le aliquote della cedolare secca sulle locazioni brevi. Pertanto, 
dal periodo d’imposta 2026: 

• chi loca un solo appartamento con contratti di locazione breve (anche tramite intermediario) 
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potrà continuare ad applicare la cedolare secca del 21%; 

• chi loca due appartamenti con contratti di locazione breve (anche tramite intermediario) potrà 
applicare ad uno di essi l’aliquota del 21% e all’altro quella del 26%; 

• chi loca tre appartamenti fuoriesce dalla disciplina delle locazioni brevi e non applica la 
cedolare secca. 

Computo dei tre appartamenti 
Ai fini della valutazione della presunzione di imprenditorialità, rientrano nel computo degli 
appartamenti solo i contratti di locazione breve; quindi, sono esclusi i contratti di locazione “non 
breve” c.d. “4+4” o “3+2”. 
Inoltre, se con più contratti di locazione breve sono locate differenti stanze dello stesso apparta-
mento, si considera un solo appartamento. 
Per computare l’appartamento è però sufficiente aver stipulato anche un solo contratto di 
locazione breve nel periodo d’imposta (ad esempio di durata di due soli giorni). 
 
3.2. Esenzione IMU per gli enti non commerciali: svolgimento con modalità non com-
merciali delle attività assistenziali, sanitarie e didattiche 
Vengono introdotte alcune norme di interpretazione autentica con riguardo all’esenzione IMU di 
cui all’art. 1 co. 759 lett. g) della L. 160/2019, riconosciuta a favore degli enti non commerciali 
che possiedono immobili utilizzati per lo svolgimento, con modalità non commerciali, delle proprie 
attività istituzionali. In particolare, le norme di interpretazione autentica riguardano il riscontro 
delle modalità di svolgimento non commerciali per le attività: 

• assistenziali e sanitarie;  
• didattiche. 
 

4. Novità per i redditi di lavoro dipendente 

 
4.1. Detassazione dei premi di risultato e delle somme erogate sotto forma di parteci-
pazione agli utili 
Sui premi di risultato e sulle somme erogate a titolo di partecipazione agli utili sono previste le 
seguenti novità: 
• riduzione dell’aliquota dell’imposta sostitutiva dal 5% all’1% per gli anni 2026 e 2027; 

• incremento del limite di importo complessivo entro cui è possibile applicare l’imposta 
sostitutiva; 
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• proroga per il 2026 dell’agevolazione prevista per i dividendi corrisposti ai lavoratori e derivanti 
dalle azioni attribuite in sostituzione di premi di risultato. 

Riduzione dell’imposta sostitutiva 
L’imposta sostitutiva sui premi di risultato e sulle somme riconosciute a titolo di partecipazione 
agli utili, ai sensi dell’art. 1 co. 182 ss. della L. 28.12.2015 n. 208, erogati negli anni 2026 e 2027, 
viene ridotta dal 5% all’1%. 
Di conseguenza, viene modificato l’art. 1 co. 385 della L. 30.12.2024 n. 207, prevedendo che la 
riduzione dal 10% al 5% dell’aliquota dell’imposta sostitutiva sui premi di risultato e sulle somme 
a titolo di partecipazione agli utili trovi applicazione solo per il 2025 e non anche per gli anni 2026 
e 2027. 
Incremento del limite di detassazione 
L’imposta sostitutiva dell’1% si applica per il 2026 e il 2027 entro il limite di importo complessivo 
di 5.000 euro. 
Proroga dell’agevolazione per i dividendi 
L’agevolazione fiscale contenuta nell’art. 6 co. 1, terzo periodo, della L. 76/2025 si applica anche 
nel 2026 (l’agevolazione era limitata, inizialmente, al solo anno 2025). 
L’agevolazione prevede che i dividendi corrisposti ai lavoratori e derivanti dalle azioni attribuite in 
sostituzione di premi di risultato, per un importo non superiore a 1.500 euro annui, sono esenti 
dalle imposte sui redditi per il 50% del loro ammontare. 
 
4.2. Buoni pasto elettronici: incremento dell’esenzione 
Viene incrementata da 8 a 10 euro la soglia di non imponibilità ai fini del reddito di lavoro dipen-
dente dei buoni pasto elettronici. 
Resta invece ferma a 4 euro la soglia per i buoni pasto cartacei. 
 
 

• aggiuntive di cui all’art. 7 co. 1 lett. d) del CCNL relativo al personale del Comparto Sanità - 
triennio 2019-2021, per il personale dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario 
nazionale, prevista dall’art. 7 co. 2 del DL 73/2024; 

• imposta sostitutiva del 5% per gli straordinari degli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli 
enti del SSN, ai sensi dell’art. 1 co. 354 della L. 207/2024. 

 

4.3. Contributi versati alle forme pensionistiche complementari: aumento del limite di 
deducibilità 
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Viene modificata la disciplina fiscale delle contribuzioni alle forme pensionistiche complementari, 
di cui all’art. 8 co. 4 e 6 del DLgs. 252/2005. 
In particolare, a decorrere dal periodo d’imposta 2026, è previsto: 

• l’incremento da 5.164,57 euro a 5.300 euro del limite annuo di deducibilità dal reddito 
complessivo IRPEF dei contributi alle forme di previdenza complementare, versati dal 
lavoratore e dal datore di lavoro o committente, sia volontari sia dovuti in base a contratti o 
accordi collettivi, anche aziendali (co. 4); 

• il conseguente coordinamento con la norma speciale di deducibilità relativa ai lavoratori di 
prima occupazione successiva al 31.12.2006 (co. 6). 

 

Ci riserviamo di produrre ulteriori aggiornamenti ed approfondimenti sugli argomenti 
sopra indicati, restando a disposizione per eventuali chiarimenti od approfondimenti 
 
Distinti saluti. 

 Studio Bontempelli 
 Commercialisti 
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